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“Bando. Linea di intervento 2.1.b.1 bis. Concessione di sovvenzioni per il 
finanziamento di programmi personalizzati di pre-incubazione e 
incubazione d’impresa, finalizzati alla realizzazione di progetti di creazione o 
di sviluppo di nuove imprese caratterizzati da una significativa valenza o da 
un rilevante connotato culturale e/o creativo” – Modifica dei termini di cui 
all’articolo 23, comma 2, e all’articolo 25, comma 1, del Bando. 

 
Il Direttore sostituto del Servizio attività culturali 

Visto il bando approvato con deliberazione n. 2173 di data 23 novembre 2018, con cui la Giunta 
regionale ha approvato il “Bando. Linea di intervento 2.1.b.1 bis. Concessione di sovvenzioni per il 
finanziamento di programmi personalizzati di pre-incubazione e incubazione d’impresa, finalizzati alla 
realizzazione di progetti di creazione o di sviluppo di nuove imprese caratterizzati da una significativa 
valenza o da un rilevante connotato culturale e/o creativo”, e ss.mm.ii.; 

Visto l’articolo 23, comma 2, del Bando, che riconosce al Beneficiario la facoltà di recesso con un 
preavviso di almeno 45 (quarantacinque) giorni, dalla fine del modulo in cui interviene lo stesso 
recesso; 

Visto altresì l’articolo 25, comma 1, del Bando, secondo cui “Il Beneficiario, coadiuvato dai 
Realizzatori, predispone e presenta, entro e non oltre il termine perentorio di 30 (trenta) giorni 
successivi, rispettivamente: a) alla scadenza del termine finale di ciascuno dei moduli operativi … la 
domanda di rimborso intermedio; b) alla scadenza del termine finale dell’Operazione … la domanda di 
rimborso finale”; 

Ravvisata, a seguito dell’esperienza maturata sui precedenti bandi adottati con riferimento 
all’Attività 2.1.b del POR FESR FVG 2014-2020 di competenza della Direzione centrale cultura, la 
necessità di ridefinire i suddetti termini, ed in particolare, di ridurre a 30 (trenta) giorni il termine del 
preavviso di recesso, e di estendere a 60 (sessanta) giorni il termine perentorio di presentazione delle 
domande di rimborso, al fine di rispondere più adeguatamente alle molteplici casistiche che possono 
interessare le diverse Operazioni; 

Considerato che il punto 5 del dispositivo della deliberazione della Giunta regionale sopra 
richiamata autorizza il Direttore del Servizio attività culturali a provvedere con propri decreti 
all’adozione di eventuali rettifiche, integrazioni e adeguamenti delle disposizioni di natura 
operativa attinenti le modalità di attuazione del Bando in argomento; 
Ritenuto pertanto opportuno provvedere a modificare il testo del Bando in oggetto sostituendo 
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nella disposizione di cui all’articolo 21, comma 2, lettera e), il termine temporale di “3 (tre) mesi” con il 
nuovo termine temporale di “45 (quarantacinque) giorni”; 

Stante la vacanza del Direttore del Servizio attività culturali, ai sensi dell’articolo 19, comma 4, 
lettera j), del D.P.Reg. 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. di approvazione del “Regolamento di 
organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli enti regionali” e successive modifiche; 

Richiamato il decreto n. 2227/CULT dd. 05/09/2019 del Direttore centrale cultura e sport con il 
quale quest’ultimo ha assunto, a decorrere dal 01/09/2019, l’incarico di direttore ad interim del 
Servizio attività culturali; 

decreta 

1. di ridefinire il termine del preavviso in caso di recesso di cui all’articolo 23, comma 2, del 
Bando, riducendolo a 30 (trenta) giorni; 

2. di ridefinire il termine perentorio per la presentazione delle domande di rimborso intermedio e 
finale di cui all’articolo 25, comma 1, del Bando, estendendolo a 60 (sessanta) giorni; 

3. di pubblicare il presente decreto sul sito internet della Regione Friuli Venezia Giulia nelle 
sezioni dedicate al Bando e sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

 

Il Direttore sostituto del Servizio attività culturali 

dott.ssa Antonella Manca 

(sottoscritto digitalmente) 
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